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A Krife Così poco fauoreuole nàtelo 

Róma osanti PAGlSUNf^ineì 
tempo ehe^ vi fi trattenne > per vbbidh^i 
à ì fantijpmi cenni àei Sommi Pontefici 
Leone X. e Clemente VII ^d'eterna memó* 
rtaìcbe richìamatoui àd^ó dalla miapetfi 
na\ dubbiofoycbe dtuenutaper lui di bronzo» 
non conferui ancora l'iJìeJJe cattine inftu’^ 
enze,ynon fi fida di ripratticarlofie primd^ 
da me non gli viene aperto vnafiló francò’ 
e f e curo , in cui poffa ricourare per cfim^fi 
da qualfiuogliafiniflro incontro • ' Jó f ero 
mi fon fatto lecito di proporgli , fi come 
Conìadouuta riuerenza^ T autor euolcpd^ 
trocinio deW E, V ^perfaafi^he ella non fia 
perifdegnarfi di comparttrglilof apendo cbe 
fi tratta di foggetto , cbe fi gloria di ricono- 
fiere per patria la Città di LVCC A , alla^ 
cui luce aggiunge in quefli tempi chiarez- 
za non ordinaria lo fplendore non meno del 
I ■ A > la 
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la Porpora t che del gran merito di F.E, Po* 
irei anco dire che hauendo hauuto SANTI 
Ihonore di predicare alfacro Colleggi Ot non" 
pare che la fua difefa debba ^ppoggiar^ ad 
altri , che ad vno de i più Jaldi foflegm del . 
Jacro Collegio medefime% che è quanto il di- 
rf alV'E*^ V . Ma^ non hanno luogo i motiui , 
ancorché efficaci^per difporre, vna volontà^ 
thè èfoUta Tempre dì operare per benignità, 
me^ : (Sr additandofi quella per /ingoiare 
in V da quella SANTI 0“ io vogliamo 
Ttceùere la grazia in grado di fegnalatijfi- 
macche però ne la /applico con il più humile 
è più diuoto affetto che per me /t poffa/Sf* al* 
VÈlV'Jo profondij/imo inchino ^ 

Di Roma Udì 8 . dì Decemhre 1 6 53 , 

Di’V.E. 

HomiUfs. Deuotifs. & ObUgadfs.Seruicore» 
i ' Guglielmo Abbate Pagninp . 
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A CHI LEGGE' 
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S A 7 S(T/ di culti 

fvedi qui ejpofla la ^^jita^ non è 
foggetto da hifìoria > e quando ben anca 
■fojie, la mia penna» che nel brio delta 
fua robujlez^a , osò appena di folleuarj! 
da terra , hora che fneruata languijce 
folto il pefo degli anni » non prefume di 
poggiare tantalio . Ttouarai dunque 
ri/l tetto in njn brieue 2(accont0 quel pa^ 
coy che ho potuto r accorre di lui da alcu^ 
ne memorie manufcritte , che mi jono 
capitate alle mani > ma non pretendo y 
che quejìe refiino accreditate appretSo di 
te y fi non te f autentico con t autorità 
di grauiffimi Scrittori • Se hai poi cu^ 
rio/ttd di fap ère y da chi mi fa tenuto 
Cimpulfi per 'vna tale refoluzjone » r/- 
cercane quelli che portando ben fpefo sù > 
i pulpiti il nome del "TAG^l^Oypor^ 
tano uncora dherfi opinioni de i Juoi 
C i ♦’ A J nata> 
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natali» ìó col tacerlo batter et creàu^ 

to di mojlrartài altrettanto inarato aU 
la patria » (jmanto nemico del proprio 
(angue , con quefio fol fine mi fin mof- 
^ a publicarlo , 'Oiui felice , e conten^ 
tati 3 che non mi refulti hiafmo da quel- 
loy in che miprotefto di non hauerepro^ 
rito di lode. 
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SANTI PAGHINO 

LVCCHESE 

7)eli'Ordine3e*TreJicatorL 

f f 

iNcmosTRo de i keeerati 
^ L* Sg èbalfamo, cheprefenaa 
1? loro memoria dalla-j 
putredine della morte . 
E (fi hanno dalla fama le pennie»non 
50 iè per ilcriuere j ò per ifì^egaf o 
jMu alto^e più feanco il voloie<]uan« 

€i caratteri imprimono sù le cart^, 

altrectamc ùci£. aocendoRO> che il 
fanno rifplcndcfrc lemjpre^ù ctói- 
ri fra le tenebre deUabliiiioné. ; 

- Diafi tra qncfti- il luogo à Sai^i 
?aq»iko,ì 1 Oli nome triònfando^tx 
fiófo^per kc^dre»efu j j^pki 
i A 4 per 
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V I T A D I 

per bocca de i facri Qratcri,dà bene 
à diuedere che la virtù fola è quella, 
che può fermare la volubilità de i 
tempi, e far concrafto,airedacicà de- 
gli anni . Di quefto grand’huomo , 
del quale fi può dire con verità, che 
fia (lato la Fenice dcglmgcgni del 
fuofccòlo, con vn breue , c fedele 
racconto io m accingo à defcriiierc 
la patria, i genitori, la vita,e la mor- 
te i eflcndo ben di douere, che i ge- 
nitori» e la patria non reftino de- 
fraudati di quclfhonore, che poflb- . 

. no con ogni ragione pretendere^ 
dairhauer dato Icflère i Santi, o 
. dalla vita, che egli menò, e dalla mor 
te che fcccjprendano efempio i po- 
-ftcri à lui congiunti di fanguc.à fa- 
re piu cerco capitale della vircù,chc 
. di qualfiuoglia altra cofa , che pofià 
.difpenfare il mondo, fc come cont 
^uicnfi ad anione tengono 

. 1 . A 
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SANTI PAGNINO* 
fiflà la miraairiniraortalità . 

Hebbe snNTi i fuoi natali in Lvc- 
CA . Prcrogaciua non conceduta à 
tutti j che fi nal'ca in vna Città pri- 
•uilegiataà gara della Natura, c dall', 
Arte di quanto maifi può dcfidera- 
re di bello,cdi buono,! amenità del 
fitojle delizie delle ville; la vaghez- 
za degli edifici]' ; la magnificenza-, 
de i 'Tempii ; il culto della Religio- 
ne ; l’abbondanza delle ricchezze-;» 
la viuacità degli ingegni; rattratti- 
ua della loquela ^ la gentilezza del 
tratto; il traffico della meicatanzia; 
la polizia del viuerc ; la fortezza de 
i recinti; la prudenza nella nobiltà; 
la modeftia nella plebe, la difciplina 
nella milizia,fonoben tutte qualità 
che rendono le Città conlpicue, mà 
tanto meno, rielcono riguardeuoli»' 
quanto più fi accommunanò à mol» 

... Elà 
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e\i raricà la Madre della màra- 
uiglia,e con la copia,fi difcreditano 
le gemme anco più fine . Vna tem- 
perie d’aria, che ne gli animi lattam 
'tiinfliiifca fpiriti nobili, e generofi; 

vna forma di goacrno raffinato per 

lo corfo de fecoli nella conlèruazio- 
nc della Liberta’* fofpirata da mol- 
ti, e goduta da pochi; che non vi na- 
Ica cittadino, alla cui ilperimentata 
c faggia dcftrezza non fi polTano à 

fuo tempo confidare le redini della 

publica amminiftrazione; che vi fia 
inuiolabile l-oifTeruanza delle leggi: 
che habbia vn dominare , che fia_. 
foggetto i vna foggezzione che fia 
libera , fono quelli priuilegij molto 
maggiori de i primi , e fe fi troua^ 

Cittichc li goda tutti vniti, pub be 
dirfi q uella fin golarc , e tale per ap-r ' 

punto e. Citta tliX^CGA patria di 

Santi, 

, \ 
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SANTI P AGNI N O. g , 
Riconobbe egli per padre Paoli- 
no Pagnino figliuolo di Lionardo, 
foggecco molto accreditato nella-j^ 
Republica,& adoperato in diuerfi e 
grani affari, e per madre Margheri- 
ta figliuola deMarchio de Giouanni. 
Fù trapiantata la famiglia de* Pagni- 
ni in Lvcca da Prato di Tofcana.» 
nelKanno 1 34 t). 6c il primo che vi 
.filTc le radici fu Pagnino > che vi ri- 
courò come in porto fecuro,per fot: 
crarfialla fiuiacdelle boralche cini* 
Ji,chc in quella coUuuione de*^cm- 
pi ihondauanod^alia , fuicicace dal 
Icguito fazziofb de i Guelfi > e de i 
Ghibellini ; Da Pagnino nacque^ 
Baldino, che per le fue buone qua? 
lira merito Jiell’anno is-Si/^ coaì 
particolar'pduijcgioideircrc annof 
uerato fra ili :ciccadini di quella pai- 
tria ; Qùcftofu padre d*Anlano , il 
quale neilaóno a43 J* detto 4d 
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maggior configlio mife in poffe flTo 
di vn cale honorc la fua famiglia^ , 
c dopò breuc tempo fù il medefimo 
conterico à Antonio fuo fracello.Da 
qiiefto ne vfciLionardo, che dopò 
liauer goduto ancor erto per molti 
anni il medefimo honore , acquiftò 
alia fua difcendcnza la dignità dell* 
Aflzianaco; hon ori tutti con cui 
qualifica la Republica li fuoi citta- 
dini * Da quello poi, come fi è det- 
to nc venne Paolino, che hebbe inj 
forte rcjQTcr padre del noftro Santi . 

Si annoucrò anco tra le prime la fa- 
miglia de Giouanni, benché hog^ 
cftinca . Così con vicende alterne^ 
in quella nollra humanicà fi danno ' 
xnanorincremeco,c'J decrementoi 
ne vi ha colà creata * che non fi giri 
tta Li'm mobilità di quelli due poli 
Principio, eFine • /feriti infallibi- 
le>machc i^pn^r^riua à pcnjtraro 

^ nel 
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SANTI PAGNINO. 13 

nel cuore dcirbuomo ; il quale in- 
cominciando à morire nel punto i- 
in cui dà principio al viuere, 
e lottando di continuo con la morte 
che lo rende Tempre più fiacco , fol- 
le ch’egli è , fi crede però immor- 
tale^. 7 

Ma doue la memoria de* Gio'uàiu 
ni refta lèpolta tra i viui » fpira più 
che mai viua negliannali della Re-^ 
publica , che portò molti di efit à i 
gradi più riguardeuoli , poichefioi 
nell’anno 1 377. alcuni di queftaj 
famiglia occuparono i polli desina- 
ti al fupremo Magiftrato, ne vi ma^ 
co , chi anco afccndeflc indiuerfi 
tempi degnamente al più fublime $ 
come fi vede nellanno 1 395.0 do- 
pò ancora. 

Da quefte piante nobili in tèrre- 
inaffiato con le benedizzioni ce- 
ipfti"^ermogliò SANTI nefranno 

>470 
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14 V I T A D I 
•,1470. alli i8^di Ottobre. Riftret- 
to tra le fafee non fcipglieua ancora 
articolate le voc^ebe fe gli vedeua^ 

Ilo {ciivillare negli occhi akunirag 
gi di. (jnclla pieci religi ofa, che folo 
labbandonà, quando gli mancala 
vita. Negli anni più ceneri non fi 
cpnpb^akrqdi puei?ile inlqi,che-^ 
la quale quando fu capace di 
apprendere iprkniqlfi»enri dclle-^i 
kccere , fi cenne nònrbebbe bifogno 
di^aÙecc^nn?nro,p^j^pli^ 

^^rsitn^nio farvr 
ciulUfiwiq V che nel pocefTe; diftpT 
glicre . Non haueua ancora pofato 
U pi ede fu*l terzo luftr q >.quando ib 
lumin^oda quello fpirico^che è lot 
lino di (pirare doue piu gli aggrada-i^' 
conorcendo non darli altra feliciti 
nel Mondo, che viuere ftaccaro dal 
Mondo rifoluè di confecrarfi i Dic^ 
e di riceuero , fi coinè fé per 

del 
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SANTl^PAGmWO. 

del ftto Paftore^ dicfò Nicolo Ve* 
feouo ncUanno ' 1481, alli 17* di 
Marzo i primi Ordini clericali . 

La carriera dello (pirico non è 
fatta per i negbittofi . Cbicamina 
lentamente in elfa , non fi muoue^ 
già mai di paflb ; Ci vuole il corlb i 
e quello benché veloce non bafta-i 
fe non giunge al volo , Pracicò'quc* 
fla dottrina Santi prima chcglelo 
fofle inlegnata, c deftinaCo anzi co- 
trafegnato^^nrimprota dcUaChie-* 
fa per il Imigio di efla , incominciò 
infin da queirhora ad abbozzare-^ 
con il pennello del penfiero su la-> 
tela del cuore dilegni fublimi , da_j 
colorirgli poi à luo tempo coturni 
di vna lanca reloluzione ^ 

Non può rendere buon conto 
del'tnarejcfaihÓQ hàmai Ridirò cai 
napo dal lido i.Sc ire lalcia il difeor- 
Ib iquolb^cbe'liannb £émam incal-; 
' lite 
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lite al goucrno dèi dmone , echo 
l>en cento volte nella .vafticà deirO- 
ceanotra le voragifii'dcironde > fi 
fcno cimentati conle'tempefte . E 
purc.con ha nere -appena (àliitató 
dalia foglia il Morido>moftra Santi 
diionofccrlo interna mente, è rifletè' 
tendoatjuantoisà mai dare opro-, 
sneccére y tròua il tuctoxompofto di • 
vna &lfà alchin^ia > che ne: può >;ne . 
si réfiftere ài colpi del martello . 

Goncentrato tal volta in fefteflb, 
mette sù la bilahcia della ragione la * 
nobiltà del fangue>e là feopre vn ad- 
dobbo tolto ad impreftito ; i piace- 
ri , eli feorge momentanei : lé ric- 
chezze , e le con ofee fallaci : la bel- 
lezza i e la deride còiò e caduca ; la^ 
Tobuftezza, e non la fiirna, per efier 
labile: gli honbri, e li vede quafi.vn 
compofto di fumo i e d’ombra : Ut# 
fp eranze egli r{efcx)ho ingannéuoli 

c va- 
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c‘ Vàtìé ; > e fe^i fì àìiantf 

intis¥d&Ca,c finta;la viu c fè gli fà|r- 
prefetica fugàté^ è teeut ; 'Còsi Ve** 
diiCò riòti dafjfi 'qiià giùtóft c^^ 
di pcfo, cori più 

volge gli occhi al ÒiefOj e miihrat^ 
do co lo {quadro de U*ìncelletiùjq|i^ 
fpazij inimienfì dèlia vcra fclicKa J 
tAit mai nori mancà. ù ne irikani^^ 
rad# grii&>che^v^he Ic^adic sii MSi 
da^ri^a pur dire Addio à i iu^nd% 
Vafin o decimo fertlnio deir^cÀ {ua| 
fe ne^affa riaicolàmenm à fìdfòlej 
Città poco dittante da FifèftEeV^o 
òuìui vette l'haWto ferito del ^ani 
Fatriarca Domeriico irièllànrityi 
tAli 1 7. di' Febmlò ; Fd^egU 
furcluò qoefto paffiig^o^^ttciSe^ 

! >er rubb^fè il Cielo^ anzij^poted» 
b fare più Cefetamente Vii fpoglìajb 
del ^òtne di Antonio Baldino , eh© 
^ fù pottó al fecro -fonte emende 

B quel* 
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i8 VIT A B I 
quello di Santi , ò per coprire (biltoi 
ulnome magiormece il rurc 0 >Qper 
hauere nel nome vn ricordo parla-» 
Cé di conformare col nome la vita > 
ò per portare anco nel nome quella 
iàncità>chc profefsò pòi fempre me*; 

, .Se fofpirafle il Padre à tal perdita 
(già che perdite fono, chiamati dal 
Mondo, sì degni acquifti ^.felagri- 
grimalTe inconfolabile la Madre % 
ceche (i trouafTerp fecodati di lètte 
altri figliuoli > fi. può piu facilmente 
confidcrare che cfprimerc ♦ Noni 
haueuano efli altra delizia che An- 
tonio Baldinoùn lui folo ftauanodi 
continuointenti iloro penfieri, c6- 
ciolia che in lui folo haueuano cpl« 


locato le piu alce fperanzc della Ca- 
là.Era egli il maggiore tra i malchii, 
vedutolo tra quei. lubrici fenticci 

della giouentù npn mettere pie 

de 
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SANTI PAGNINO. 
de in fall o> e con non hauere altra.» 
tramontana chcl timore di Dio ,a- ^ 

prirfi con effa la ftrada al vello di o^ 
ro,che è Tacquifto d'ogni vircù;nau« 
feando i vani titillamenti del lenfo 
calcitrante, tenuto da luifemprc-j 
imbrigliato col freno' maeftro della 
i\e viueuano fopramodo 

W 

' '• •• L 

tirano giufti i conti fuori 
della regola della Frouidenza eter-; 
na # La diipofizione delle colè è 
propria di quella, che non pbòerra» 
re» Se Tvfurpa l’huomo , che il più 
delle volte vaneggia nelle file domar 
de » e molto più poi nelle rifoluzio^ 
ni*' Non è nato Antonio Baldino 
al Mondo, per far numero &iQmbràV 
Vuole Iddio Santi per la Religione 2 
vuole che gemendo dolcemente 
fotto il giogo foauifiimo déll’vbi? 
dieza; coltim t campi di fanta G hic^ 

^ B a la* 


ragione , 
giocondi 
Non fi 
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20 V I T A D I 
{a,chc yifpargala preziofaremem;:». 
della Tua diuina parola: che gli ina£* 
ii^co fuoifudori.^cheii fecoadi Got 
buon éfcmpio, per; raccomc poi à 
iìio, tempo copiofiifimi i frucci del^ 
Inanime; .. ■ v;: 

. iSonoirreuocahiliidecrecI, cbys. 
cTconctdat tribunale del Cielo • ^ 
Qmndi è che libero egli dalle: ftrer^ 
OBZzèdcl nouiziaco>(u.quale fula^ 
piiHra di paragone > con il cui cocta 
diedeil primo faggio della hnezzai 
dell’ofp della rua caricà verfo il prof* 
fimoie^èlla piur i tà de barge n td del-c 
la lua innocenza)ma ftretco più for-» 
temence à Dio con la profelfioncj > 
fc folcnncmcntc de i tre Voti , 
fi Ipinfe à turca carriera per i vaft» 
campi delle feienze più grani , e.vi 
fi portò con applicazione sì intenfa, 
che nèlleià ancor verde confeguì il 
titolo diMaeftro , c di publico Pro^ 

’ .A ■ ' .. * fcf. 
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SANTI PAGNINO. 
feffore diFilofofia,cdiTheologia-^. 
Honori,à i quali nella Religione (1 
afcendc à pado à paflb,e che per c6- 
fuetudine inuetcraca non fi foglio- 
no concedere, fe non a foggecci cosi 
neirefemplarità della vita, corri e nel 
-la protondicà del làperc confurnari , 
c maturi. Così il tempo che gli a- 
uanzaua dalle Orazioni, dagli efer- 
•cizi) del coro,dalfudare fu i pulpiti, 
.e nelle cathedre,era da lui tutto im- 
piegato nelii ftudij.e rubandolo be- 
pefpeflb a gli occhi , - canto Iblone 
Kjoncedeua al (bnno , quanto.foffc 

bbftante per lofqftentamenco della 
• » 

• ìnMonrid^bàxÀfa piu .{WZKda dal 

tempo,e rimbmn^(»afcÀrataiiÌ*Ìaic 

correre lènza c^noicérlo le tiòiii, 

quando no è piad cempodi richia^ 

sharlo. Ma noa abimdonìaosbo di 

yifta SAìfOi .. * ^ t.-*: 

' . 

.. . p 3 Non 
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Non hàucua egli licl fecole àb- 
«borito I*amcnicà delle lettere ha- 
mane, vaghi ornamenti degli animi 
nobili, e ricchi fregi degli fpiriti 
gentili} anzi al pari dngri altro fi c- 
ra dilettato della cafra conuerlazio- 
ne delle. Mufc, (ma però fenza inua- 
ghirfene) c fi era affaticato in aprir- 
li vna miniera de! lumi. più chiarì 
dell eloquenza per vibrargli contro 
la cecità dell anime,fi : come fè à ma 
rautglia . Altro fegno però fi propo» 
ne horaV c di guftare ne i'pr ojari^ 

fonti la .finezza delia lingua hebrea> 
laroajuità del k greca> aggiungendo 
anta à quefre l'araba«e la caldea. Nc 
fi dcè credere chc.fi contenti di af- 
£iporài*le’ fole » òdi libarne qualche 
filila cdn klbmmirà delie labra^i 
^che vuole immergcriiifi dentro, 
ne'maifi:Ciouadtfittaix>,£: qua* 

do ne bà così perfetta la notizia, che 
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SANTt PAGNINO. >t}’ 
più non ne haucrcbbc potuto hàud- 
re fe foflc ftato Hcbrco natio, ò ha- 
uèrte hauuto Icducafeionc tra Gre- 
ci, Arabi, c Caldei . I molti , c varii , 
volumi da lui cópofti in tutti quel- 
li idiorhi > e che hanno fatto fudare 
i più famofi torchi dell’Europa con- 
iècrati alfa perpetuità degfi anni 
fanno,ch*io non mentifeai c perche 
di quelli ancora non fi perda la me- 
moria(comc pur tròppo deplorabi- 
le è fiata la perdita, che fi c nitta del- 
' la maggior parte de fuoi manuferit- ^ 
ti,che reco egli in Lione, per conle- 
gnarli alle ftampe , ò che gli fodero 
infidiati dalla inuidia,ò inuolati dal 
Taltrui perfidia nell* viti ma infermi»* 
cà Tua) io ne regiftrarò vna nota nel 
fine del prefenre. racconto, c vi ag- 
giungerò anco il giudicio, che bari- 
no darò di lui , e delle Tue opere au- < 

lori cclcbrhchciliufirarono il fecor 
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tei iti c»i cgU vl<r«iò che fono ,veai*- 
-«i:<tepeilui<‘f i i. ' i ■ -i' ' i 

• j-,5t «rar per. dilFS^marfi fogri cie.i 
ichteftri ancoral3kKwaforgcnfe.de>- 

gli hotiorì dountiral tncriróidiSXNTi 
icÀQchearmatafi ^taoidàimnin* 
utcH^gli la contaminò cnn il coflicò 
del fuo liuore>e gli là diftornò. Così 
fu’l più bello dcUordicuraJi yidde 
egli troncatolo ftamedi quelle grl- 
dezze,chefono le maggiori, che pot 
ia comùnicare^n terra il Capo del* 
la Gerarchia Ecclefiaftica > de allo 
4]4iali :era già dilj^ofto di (ublinrfarlo 
fiiulio Secondo Pontefice gloriofifr- 
ÌitnO)Ìa cui riuerita memoria & 'co* 
me 'nella perpétiuicà de'i recQU.iÌ 
leggerà regiftrara.n^irHiftòrie del* 
laUepublicaditucca, così non re* 
ftarà mai canceUatà dagli animi de* 
i fuoi cittadini abbratreiaci, e benefiL 
caii'dà lui con eoCfìllb di bontà paV 
terna. i' Ad 


SANTrPAGNINO, 

• ^4 ÌDcontEP COSÌ rabJjiofodi ii». 
pcouifa Se iniquiifima pe|cfec^^^ne, 
ò ph? com Wi^ipni 4i ».-9 eh» 
tf|i>pe(le 4i fàegftPj A;pbf 4ìil93Ìfl* 
di'Yendette. jj iàrebbono feUpuat eiJ 
ii|’;<^u3lc,h!alt)5p? Ma iieUa^iiBiO 
pertijrbai>4e’4i/5^NTi;* cp£ftc.lc gli 
ipiraift.'SO placidìllinspij^^ 
gfp, non akerd'piwó la. cMtpa. tradii 
qniHiflinja.’,d?lla:iba teiigipfequipf^ 
lg . , , Tanto: pHdik -Virtdi lan^walc^ 



nelle depr«iffi<»ù j arabbelllt^ flplfe 
' ■ • • '"IrS 



gorona del ipfaptào»»W4.t<?tf: 

no jeiia Glónit ^ràTonianddfi 
fitenaenfe ìjflittidja ifteflà» nrioB^ 
vinpiffi^i» 

mercede^e pneioid' .1 r - 

.. .Quindi «éN<l<pàe il 

qu^e.dopP fedè Vicario; dj 

Dio JffifleàórofaawdiPissttai 

vero 


i •' *■» «r * 

a*”* \ ‘ 'Ir; . r 
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lOjirt cui cgU viflfejò che (onoyenvi^ 
-eiitfepfìt Itti < 1 ' - 

• ew^ ^r. dil^amarfi 
iciwftri ancora lai Miua forgente. do- 
gli haaari doiwni al mcrico di Santi 
ic ito che armataS ^iaoi dàttili' ^rin« 


uidiagli la concaminò con il coflkò 
del fuo Ituorc^e gli là diftornò. Così 
fu‘l più bello dcll*Qrdicura.fi yidde 
egli troncatolo (lame di quelle grà- 
dezze,chefono le maggiori^he pot 
ià comunicare 'in terra il Capo del- 
la Gerarchia Ecclefiaftica , alle# 
^ttaliiera già diij^ofto di (uhliontarlo 
Giulio Secondo Pontefice gloriofit 
jGmojlacui riuerita memoria fiicor 
me nella pcrpèèuicà de* i fecQli. fi 
leggerà regiftrata ncirHiftorie del» 
la Republicaditttcca, così non re- 
ftarà mai cancellatà dagli animi de* 
i fuoi cittadini abSbracciathe benelL 
cali dà lui con ecéoflà di bontà paV 
terna. .. Ad 
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A cl incontro così rabbiofo di ir». 
prouifa&: iniquilfima perjccuaipne, 
ò che commpzioni di Cpirico , ò eh® 
tempefte di fHegno > o,che fulffiini 
di .vendette fi làrebbono folleuateji 
inqualchaltrp? Ma neiranimo im; 
pcrtarbahilcidi 'S anti j C9,ii\e fe gli 
hauefle placidilfimo zef? 

firo, non alteri ppto la calma tratta 
quiillffima della fua reli;giofaq.uieiì 
te . Tanto può, la Virtù > la^quale^ 
com bat t ut a non ab battutai.ifialitat^ 
nelle deprefltQfijl > rabbellita ncllò 
pcrcoirejrinnigorita nelle cadute» fi 
corona del ‘proprio mer j to»efu 1 ea4 
ro della Glòria ftrafeinandofi dietro 
fremente l’inUidia iftefla» trionfa^ 
vincitrice » diuenuta à fi tnedefio»^ 
mercede>e premio . • ^ _ i 

Quindi òche Leone DMÌmo, il 
quale dopo Giulio fidè Vicario di 

Dio fu’l Tropo fierofaato di Pietro, 

vero 


Dr ‘ - G.Ì 
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« 

vero Mecenate di quei tempi felici , 
Padre Viiiuerfalc non meno dliànta 
Chicfa,chc delle lettere, zelante Pa- 
ftorc,e Ponrcfice maggiore de i maf 
(imi , eccitato ancheffo dal gridò y 
che per tutta Tltalia rifuonaua dei 
gran valore di Sa ntis ftimatolo 
loggetco, che non alerone mericaflc 
di trionfare 5 chefu'l Campidoglio 
del Vaticano, lo chiamò à fe,c ritro- 
uatolo maggiore della fama nella ca 
pacità delle fcienzeauualorata dalla 
ibraa delleloquéza, il dichiarò Pre- 
dicatore A poftolico,e con haucr vo- 
luto affaggiare alcune delle fue opc^; 
re»cóme che era di gu fto ilquifitifli.'* 
mo,approuatele,c nò lenza ammira* 
zione per degncdeirimmortalità,n6 
folo refortò,6c animò alla continua-' 
ziotiedi effe, ma con liberalità de- 
gna di quella grand’anima, che non 

fomminiftrare qua 
" co 
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to gli era di bife^QO 3 per ageuolarc : . 
la ncica> indrizcaca alla perfezziow 
deiropere medefìmesche doueuano 
poi anco à lue fpefe arricchire le fti*. 
pcu Focena Sa nti aipirare allbo- 
ra à fbreuna più alta di qu^a ? xn« 
non è già che lo ne infaperinlTe., ò 
che le ne fidalTe incei^amence>iàpeik4 
do èflcr più frcqaenci c più pcriglioi' 
fede fortune di terra > che nbnibno 
quelle di marc j èche linflitbili^à à 
il centro della fortuna 4 * . 

Quanto più li auanza la calmaJì^ 
increfpando con dolco fufurro il 
molle feno delfonde » tanto meno 
le ne fida il buon Piloto. Vna gran> 
bonaccia è fouente prefagio di vna 
gran tempefta . Non alzaremmo 
mai gli occhi al Cielo^ fe ricroualIi« 
mo per noi durabili le fognate feli- 
cità della terra . Dottrina non in-* 
refa da tutti * e che' rende comj>ica- 

pacate 
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mence felici quei p<K:hi , che la ;ca- 

•^piicOdO • ■■'* ,\t ' . '. . . w ^ .i.» 1 - 

■'Inuitaco dallWra> che propiziaii 
gli fpirauà dal Vacicano,era giadiC 
ipolbo S'A K TI à dar di mano à i 
Hii>& àfeiorrc le ^elc, per inokrifii 
fcfeflfi.bifognato nel Giordaticr^^ 
quaodpsqiai ui i hauefe potuto ifeo 
prire i primi- fonti della linguali»- 
bre2L>«d ecco alfrmprouifo fi vcdcL 
noai ecoiiilàco ma fpento il Sole , 
lèpolto nelle tenebre di viuc fatica* 

oecefllcaco 

^ dare in (èccaV prima cheaUosuo* 
narfedalla riua-vnrpalfe falò r il . r/: 
maheé) Leónerquel gràti-l^ 
tcficddicui miiia^lecito ildire»cbel 
nondoueua nascere >ie haueua cosr 
tdfto àjmc^e % &afpirò mutola ile«: 
loquenza a. perdi tasi lagrimofavr 
Ibtpefcro perqiudche tempo i caoia 
fatte per foucrchia doglia eftaticte 

• le 
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Mufe, ma ramieduccfi poi del gran-/ 
torco , che fi /aceua à quella glorio^ 
la memoria con Tingraco filen« 
zio , ripigliarono le Miifc i canti» 
e rinforzò il fuo dire TEloqucnza.» 
per cantare e celebrare le fue lodi 
obligandofi infìn daqueirborarE» 
loquenza medefima di pagarle viU 
anniuerlàrio ccibuco d encomi) > li 
come fà nel publico teatro della Sa- 
pienza Romana parco ben degna 
deirinefauftamunificenzadelGran 
Leone • 

Non reftò Santi atterrato da-» 
percofla fi grane *, mercè che prefi- 
diaco dalla Prudenza, foura lo feudo 
di effa fi fcaricò tutto il colpo ; Ri- 
mafe bene tuori di modo ftordico, o 
conofeendo per lifuoi fini troppi 
infauili gliinfliiffi del Cielo dltalia 
rifoluèdi mutar clima, per vederi-» 
le alerone gli haueffe potuti ricroua* 

re 

-, Digi:--_ 
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irc; jpiù benigni j fifso alcretantò in> ' 
voler profeguire la non mai crala- 
feutà impreià della ftampa, quanto 
idiffidence di non douer mai più in« 

- contrarfi in vn altro Leone, che con 
canta generoficà: ce lo portaua; Rac* 
colti.duiique, c poftiinfieme i fuoi 
imttii'irquali èrano U bagaglio, che 
prccèdcua la Tua marciata iè ne pa& 
sò in Auignone in compagnia dei 
Vcfcouo Giouanni Nicola che v era 
deftinato al gouerttot>c chc*l tenno 
àpprelTo di {è tre anni continui.e sé« . 
pre con dtmoftraaioni d’affetto, c di 
ftima non ordinaria,Prelato di gran 
Virtùie percon^qiiente grand’ansa 
torcde'Virtuofti. . 

- Cfefce la Virtùjnon fi niega,neb 
Jc ftima, né vi ha alimento, che più 
della Gloria abbracci lo ftomaco de’ 
i lettcraùima doae vnRcligiufo,che 
profefTa pouerti ^ per le maniopc* 
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n grandi>non può confeguire il Tuo 
con f^tnpUci {ìgnincasiofù di 
:<;redUo, e di cttimazione « leorchi 
delle ftape non iì aiTancanoàlnnir 
laoinbo. degli applaa(ì> e delle accla- 
mazioni) {03 vogliono il fiiono del- 
l’oro i e nonsà l'inchiQftroijimbra-. 
{lire le cartcjiè non vede prima 1:^ 
.cheggiaec rargento.Concedafì que- 
fto alia venalità del Mondo, che sé- 
pre è ftatq tale , e che mendicando 
milèramente benché Cepolto tra l’a. 
rene del Tago, e del Pattolo,non la> 
fciarà mai di elTere idolatra deirio- 
terede. 


-Vedutali per canto mancare t^ni 
fperanza di potere ' in A uignone ar- 
riuare alluoinìentOffpicca Sa n ri 
vn volo in Lione di Francia, e quiui 
ritroua Francefco Turchi fuo iN^ 
, potè da lato di Sorella, & in compà- 
, gnia di lui alami Centirhuomini 

Fio- 
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Tiotcmiai,co* qualihA»éUa còrt 
to dinieftichczza coA r<)ceàfiant> 


che in Firenze haueuano più volte 
siminìraco l’ifqùi(ìce:Èza delia fnà 
'còndia V 6c il feruóte dèi* fuo ipirieò 
sui pulpiti, ' ‘ ;ir.‘ 

- :Moftradinón fàpereidiqaalpc- 
jb(aai‘;unicò^cbin5n1oftima» ^nó 
mtriùi d’haUcrlo chi neri fel $à cbtf. 


(eruaire* NonTono pero tut^i ami- 
tiquelli)Che fi vantano 'di'éflèr càtl> 
c perìricrauarne vnb>che fia di ven- 
ciquattf ò caracci a^ena balta il là^ 
terniiio dèlio StoìcoVcheàndaUà cer 


cando rhuomo. Perche fia buona 
1 amktiia dee elTer /iberaV fincera^i 
difinterrelTata, è fopra j:uccoftàbilì- 
la 5Ù Id bafe della Virtù v - ^ 


IJon di alerà lega èq’uella, cho 
profeflfano à S a n x i i Fiorentini , i 
quali foggiórnauàflb Iti Lioiie appli 
caci’ ai nj^b2Ìò>H5e aliai comóal di 

beni 
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- beni di fonuna . Stimarono effi lor 
, grad*acquifto l’haucrlo quiui , e per 
inc^pargli cóla^volótà il piede ^co- 
giunti amorofamen ce contro di lui, 
Tobligarono ad vno di quei pulpiti 
. per la futura QuadrageC ma pregati 
doloà non ricuiàrlo,&aflegnando- 
gli nellifteflo tepo vna proportiona. 
ta quanc irà di cotanti, da cauarfi tra 
di loro, e dà darfergli ogn anno, ba- 
ftance non foloper lo viuere,ma per 
fu pplire largamente à qualfiuoglia 
altro bifogno.No rifiutò egli loffer- 
ta,che conobbe deriuare da puro a- 
tnore,& incominciando a rifcaldar- 
fi à benefizio di quell’ anime, tra le 
quali ne erano no poche in fette dal 
veleno contaggiofo dclfinfame Lu- 
tero,non fi può dire con quanto ar- 
dore fi adoperafle per redimerle dal. 
la tirannica fchiauitudine di Sata- 
nafTojC per guadagnarle à Dio. Era 
. jC . que- 


DL 
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.<}uèfto vn graiiiffimo impegnò pèr 
luijecherichiedeua cucco i'huomo» 
ma no però alloncanò mai nel poi- 
ncU mano dalle fue fàciciw» 
c ricrouaca ropporcunicà di Iacopo 
. Giunti Scapatore Fiorentino, che di. 
moraua porla Lione > e gli faceua.^ 
partici molti vantaggi oG; aiutatci in 
oltre dal Turchi fuo Nipote>e da Do 
menico Berti luoCuginò^che babi- 
tauano quiuil con hauere aiTegnaco 
alla Scampa tutto il denaro, che gli 
. concribuiuano gli amici, died«i^ 
fuori la traslazione deir vno, c del- 
J’alcro Tcftamcnto accompagnata-» 
dalla interpretazione di tutti i no- 
.mii cosi hebt^ Greci » cbcii 
cròua no nelle leccere Sacre. Operai» 
tanto elaboratale così confònaore al 
. . tefto Hebraico» e Greco, che di con- 
ien fb vnanimcidc^ i &abìni: vicnci^ 

. .prefema alla camnne^ .Così &ial- 
- i :j mence 
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lli<nDre lò veggiamo fetto pagancH* 

4 LiKko fuo defidtrio*. : . . , . , ; . r . ^ . 

. Sia.recu rincenzione A hdoelftotl 
^n^»che fìprppQQ€j;huotno 
prp^Qyò.wài gli irrida il Cido pc Ci 
vuoibienc J$ peckaeranzaaell* opo- 
ràcc>che no G Oìcbi^e che nó<fì accer 
rifca per le di0kpltàiche iè gli accfà. 
uerrano^ipero che. ogpl ppco^che egli 
.corca dal dritto fécieroi^ò cheii ab- 
bàdoni^no ricroua cosi facilmente la 
ftrada per rientrami, e per follcuarfi. 

Ma chi fi (arebbogià mai perfua. 
efo d’hauerc à 'veder Sa n ti. in Lio- 
ne ( ftrauaganza grande ) col mezp 
di pochi amici,accapàr(]uel]pi che 
nella gran Corte di Roma, aU’ aura 
fauoreuole di taintf Prencipi', <bc-> 
gli applaudeuano dopò, la mercedi 
Leone, non ardi ne anco di tentare? 
Docnmeco efpreflb,cbe addita la va. 
ni^àdi quelliiche vanno gafteiieggia 
u:. C z do 
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do Ibpra la bcncuoglienza de’ Gràdf, 
- a’ì guali io non pretendo cól dir qùc 
Sio di' far córto, j)^cherhò i mparaco 
•da Daiiid» chéiù-pUrTefta cofonatél. 
iNondicd gia cili non vencfià tal’ 
vno,il quale in tutte le occafioni'i c 
yfincipal ménce in folle uare le virtù 
sbattute, non mòforifpirici generófi, 
> m affim a m é te doue" preceda vera no. 
bilcà dinafoimen'for ina il numero 
di quefti ò come fi riduce in radi ? ^ 
"Hebbe fortuna Sani* i di haue- 
re dalla fua più d’vhodi quefti iftcf- 
fi . - L* habbiamo veduto in Giulio 
Secondo , & in Leone Decimoi do- 
pò del quale incominciò anco apro 
uarla con Adriano fettimo,cheiuc- 
cedcà Leone; c' dalle cui amoreUo^ 

' li Epiftole fcrirte à S a ì^t fi Vede 

chiaramente con quanta tenerezza 
d*affetto' raniaflè ;e ne hauerebbd> 
‘ raccoltoancom i éfuiri, felamor^ 

■ * :. ^ . pur 
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pi&r troppo follccitain recidere il fi- 
lo della vita di^Adriano,' non hauef- 
ic sbattuiio ì Santi i fiori dello 
file, fperanze.' Ma fpecchiamoci a, 
kle{ÌG> in Clemente Set cimo, che fi 
adoro dopo di lui VjceDioin ter- 
Ta.. Haueua egli comune cori Leo- 
jie Decimo, no meno il fi ngiie, che 
ì Icncimcnti verlo la -Virtù , c dilec- 
tandofi indifFerentenìence d*Pgni 
force di fcienza, era con tutto ciò fo» 
pra modo inclinato alle leccere fi- 
ere, donde Santi hebbe J ’imp;ullb 
^ non publicare la fua traslazione^ 
le non rottogli aufpicij dicosìglo- 
riofo Pontefice. Ne riportò il gradi, 
meco, che fi gli doueup^eda lui an- 
cora chiamato à Rotti a fu aferiteo 
nel numero de fuoi familiari , e de- 
ftin a to Predicatore per conuincere, 
c confondere loftinata perfidia dell- 

c 5 
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• Non vogliono eflere ftelle 
gli huomrni di gràrt tdlentóf mide. 
uonocon Terranti bau€r cótuinao 
ir rtióco; per ponar/i in diuerfe par- 
ti, i'femmare raggi di dottrtiia ydi i 
piouere influffi bòniefici • Qual ma- 
rauiglia dunque ièveggiamo S a 
T 1 lafciare in quefto punto di riud- 
uo la Corte Romana, ripaflafe 1 * Al- 
pi , e reftituirfi alla Francia accom- 
pagnato da eommiflioni di negoeif 
grauiffimi forcanti alla Santa Se- 
de? Stana egli trauagiiando intorno 
à quefte, quando fopraprefo da len- 
ta febre, nella maggiore eie uarionc 
della fua fortuna , e ndfe fperanze-i 
più viue de*i Parenti, c degli amici, 
carico aliai più di meriti, che d’anni 
refe lo fpirkoal Creatore nell* anno 
1 5 5^.à*i 2,4. di Agofto,€hc* fu il fef- 
lagcfimo le fio delleca foa. Età mol-* 
to fcarfa, in riguardo dcli‘vtile,-cfec 

■ dalla 
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dalla fua vita rrttahcua il Mondo/ 
Morì nell'atcìial&ruigiò della Sede 
ApoAolica> confuiDato dagli iiudi)» 
logoro dalle {peculazioni, elVenuato 
dalle fatiche da Ini nònmaiintcr- 
mefTc^ c di a&ri publici > c di priua. 
ii,. c di tatti gli aicri efcrciaij &ira* 
picghi>a* i quali lobligaiia l’offcrua- 
ra della Religione, in cui vdfc per lo 
fpazio di 45>.amii,honoraco,e ftiraa- 
to aLpari d‘ogn*alrro,onde è che a- 
icefiì pertuctiigradi di ei& , infin à 
quello di Vicario Generale. * 

Non così cofto (1 trouò S a.n ti 
Icioko da* i nodi del fccolo, che re- 
nunziando à queir aria , che gli 
haaeua dato non riconobbe 
altra l^cria cbeil Cielo. Di rado pe* 
rò,e foto pomtoui su ralideli* vbi« 
dienza fù veduto da*i fuoi in Lvcca, 
doue eflendo dell ina to Priore per 
qualche tempo nel Conueiuo di Sw 

^ 4 Ro* 
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Rómahó> perche non fi pcrdefle già 
mai tatócmpria di-lui . fecero lo 
Monache di S . Giorgio , Icuate-dal 
naturale Ix fuacffigic j e lacoild* 
careno nella, propria Chiéfa itu 
cfprcllìbne del lor animo grato ver, 
(b. di.S Tìy che riconofceuano 
per in fticucore, fondatore , maeftro 
protettore c padre. Si vedeua prima 
tal effigie nella tauola dell* Alcaro 
Maggiore della Chiefa , ma con^ 
r occafionc chequcfto fu rifarcito, 
lo ritirarono rifteflTe Monache nella 
claufura, doue pur hoggi lo conlèr- 
iianojper Iiauere di continuo auahé 
ti ^li occhi il ritratto di colui « chcui 
profetano di porrareilta &c indelej 
bilnaentc imprelTo nel cuore. Per 
efferui.di ciò la tradizióne cerca tra- 
mandata ih fin da quei tempi alfetà 
corrente io non mi affatico perco-^ 
probarla con fdcre prone. 


Fe. 
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V Felice il Mondo (diamogli que- 
fta felicità, 'ancorché languifca nei 
/ondo delle miferre 1) ie con fenft di 
gratitudine fimileàqucfta:fi*difpo- 
ne'ffc di ricam biarc i bcneficijj j - che 
gir vengono fatti. Amarebbe di pu- 
riffimo Se intenfiffimo amore ?Id- 
dio,che à prò di lui,. canato dalntc-*' 
tè, tiene del cocinuo fpalancaoi tbc» 
ti itefori della fua inefFabiic benc-^^ 
ficenza > e col non darfi huomo co- 
sì vile fopra la terra, che in qualche 
colà fecondo la fua condizione non 
benefichiFalcr*huorno , pàilarebbc* 
tra il prollìmo vn affetto :fcambic- 
uole'di finccriflìnóà bcneuolcnza-j* 
E chi- non sa che da quelli due pun»*! 
ti refta terminata la linea. d* ognit 
noftrobene i' -- a 

r; Si cauarono di tempo in tctnpd 
diuerfc copie della effigie di' S a ‘ 

T I j ma di vna fri falere viueirà cjicrv 
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mia ri^embraoza & è.cjuella • che 
di ordine cf^efTo dì Filippa ièc6da 
gran Mo^ca deiie Spagne sì levò 
affanna 1 5;^ . . 

^,'Mi è forza qui il fofpendcre Ia«» 
pcaaa , per riuolgtth a voi q let- 
terati, che non v^i ttancato mai,dia£ 
(òrdarecQi gridi lè ftellc, c diinfa- 
ftidirc con le querele il Ciclo, Incoi, 
pandola di ingiù IHcia , perche da i 
Grandi non riceuecc quelli hono- 
ri,(c ciò che forfè maggiormente vi 
meme>) non vi vedete dagli iileilì 
ibmminiih'aciqueUaluti i che pre- 
te dece dduerfi di ragione al voftro 
/ merito. Quindi è che rapiti tal ho-^ 
rai dalfimpeto dVna fmodcrata paf* 
(ione, a vi intifichite tacendo, ò di^ 
ucnuti quali furi oli, arrotare* le pem 
ne e lolingueperauuemare contro 
di ciIiindprecaztQAÌ^)dire^ che poi 
tiiac£fcaricana contro, di voi : £' 
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deplorabile, non che compaiibilo 
la: voftra condizione, noi niego, ne 
fipvòfenzalIau^eatvcdote fai; vno 
di voi paleggiare qoafi' eftatìco le 
pjaaze^ieinifcallb, col orine rabu(£i* 
xoy€ CO vefti Ì!acere>chc aprono tniL 
Ir bocche per ptiblicarolie vofire in 
tenne . Che dinà^poi delU 

firapazzl che foiTrite neUe Coni? 
Appena hauoce pollo il piede iù ÌA 
foglia d*vn anckamepa , che vi fi fi 
incontro la gente più vile desinata 
ah fer uizio del Prencipe,c perche d6 
vi feoege pompeggiare nella 
coD^vn volto calcico, g c 6 vwpar- 
iof c arrogante vi tien lontani dalla 
portiera, e none poco, che trattane 
doni da mafìinr> non vi faccia 
fuon di baftdnefalcarleicalé , cho 
trouateteper auaenturanelllfteflb 
tempo falirfì doqualch’ altro r cb^ 
gal eggian^ he Jla pompa degli 

bili 

f 
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bici, ’c tirandofi dietro vrna fquadra.» 
di mangiapani , fi vede da ciuci cri» 
bucare ofTequij &c inchini, ancorché 
per altro venga tenuto,c fia in cfFcc» 
to vna pecora d*oro. E’<juefta vna.* 
fatalità infcparabileda voi ò amacoL 
ri delle . lettere , che non credo pero 
chinacriziatc di volere riformare il 
Mondo, che è ftàco per Tananci , e 
farà fempre heirauuenire teatro a» 
pertoà fomiglianciipcctacoli.Vida- 
ucce ben confolarc col riflc etere al-, 
la cacadrofè delle feene,e fia vodrà^ 
gloria, che fe vi abbandona c vi vi»» 
lipende in vita qualchVno de i Grà? 
di (che io parlo con quella rilerua^jt 
e.riuercnza che deuodi chi operai, 
in concrario,chenon vene mancare 
no) vi hà ancora chi vi abbraccia-»,. 
^ chi’vi ftima,e fe crouatc chi fi fdc. 
gna d'ammecteriii al fuoconfpcttoT 
anco nelle piibiichj&ie^ixiemrean*^ 
.U.i " ' ‘ dace 
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'date mifèrabitmente" ftrafeinanefo 
' là vita, ci foli ancora di'qtìelli;tbc 
** pagato cHc - halle te il dihit<n àirhtì- 
- inanità, per hònoiìarek voftra 
moria dannò' i primi luòghi ^llo 
loro gallerie àlli vòftri ritratti , ne 
• rilparmiano à Ipefa per fari f capeg- 
giare neirargcnto, oneirpro; Che 
.inon é S a N T 1 fole, a cui fi debba 
i attribuire cosi degno vanto . £ qui 
ripigliò il filo del mio racconto^ 

’ Fu egli di ftàtura giuftà'ì gràcile 
anzi che nòrhaueua tcfta pfòpórcio. 

•naca alla corporatura, nafb profilato, 
:fronce ipaziofà, occhio viùace che 
;fpiccaua.mirabilmente nella carna- 
?-gione pliuaftra; e nella capigliacura 
. di color negro fin à canto che nolij 
•eli fù invbiancata» dal gelo degl* 

D ! • & ». , o . 

anni, i 

ebe itòn pò(Ta morir màle',^ chi • 
.;viuebeaé>òaiaf$imajrré&agabilé , 

. de X 
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^ |(Àl^t{s£;rtA^»i|o {4tci q^el- 

4b<!Ìi»M>!»4dottriiKUi ««li- 4cc»(ife- 
. i»iid«il,Q;fpirjt9. yidcs* N jri «é- 
^rcirr«pi;iesnbUe> IK ia»««^lpabi{e 
.j^j^ i iujsi 4«|iziqlìt &oft«n»fe 
grand»Z7fi delU .Q«lia 
•U non ^.diroencjcQ mai dcU’idT-' 
ipicroli^ofo.. Palle pre mede d‘ v« 
4 ia tal vim (ì tiri In cppièguet^ dcL 
la Morce^cbe non fi può errare . in 
qual CQUcecco e di puotà e di làpo- 
^re in morte corose in vita Thab- 
^a tenuto i| Mondo> per non porr 
Iwepiùdellcfueopere^fi argomen- 
ti da quèfto* cbe viuo fù ftimato ìSc 
.«mato fingolar mente da quattro 
_$ommi Pontefici-, due de’ quali lo 
vollero apprelTo di- Te , -e morto fò 
-.defideraco da vaode’i primi Poceo- 
tati della terra. 

Qj^i^ofù ammirato in vita, al- 
^ attentò fiàpifiuinJn morte etiàn- 

i,:L dio 
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SANTI BAGNINO, 
dio da quellicbe no ’l conobbero fè 
non per fatta i, e'J gran icnùtneiito 
' che ne moftfatonogl’ attici ilpxiàj 
più che ttaiyiuo nella memoHai^ 
che honoréùólil^mit ei‘èi&ro VQo 
fue ceneri dcpoiìtatè ih ttèzbflCo 
' Io della Chic& de*i Padri Pre^catD* 
ri in Lione decta volgarmente la^ 
Madonna'dèl Confòrto con la fè» 
guente in&ritéione che vi fi legge 
pur hoggi fatta di bronzo, benché 
mal trattata dalla rabbia inuidiolà-it 
degli Hefeticiv che cercàfono di cai 
celiare ineflà k meffloria; e ’l nome 
di M graniif Kùómo , che fu in ^uei. 
tempi il flagello dell’ Herefia. 




\ 
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'ffh fft Sàhltcs illi. ‘ragnlkiis Lucra- 

y/J. > .' . • , 

TaiustriplexUngu^ Éruditio "Bomiu 
OrdimmiCmitatemyFlore^^^ - 
A quibiis mirifici ciltus eft decorarunt^ 
’ Vale.. \ : 

' Óhiormiuit in Dmino ^ 

• .> * j I » ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

JX.ChaL Septemtris,ì j;^6i ] 
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che hanno Scritto 
DI 

SANTI PAGNINO. 

« 

E dell’Opcre da lui compofto 
c Scampato . 




ANCTES PAGNINVS 
_ LuccnGs Pr^dicacorij Or 
^ dinis,Conc;onacor Apo- 
ftolicus vir in diuerfis 


fcripturis apprimc crudi tus , & triu 
linguarum, led hebrcx potillimutn 
peritiflìmus, cum animaduerterct 
cclebrem illam Hieronymi vcrfio- 
nem temporum iniuria , & homI<^ 
num incuria, magna ex parte inter- 
cidifle , vel magna ex . parte fuiffo 
„corruptam, tcncauit,& ipfc aggrc^ 
di tptÌH5 S^riptura: translationcou 
Leone X.Poatificc maximo hortati* 

D te 
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tc,& futnptus operi ncceflarlos pr«- 
beate . Collatis igicur inter fe mul- 
tisjijfdcmq-, probaciifimis Hcbrafo- 
rum excmplaribus , quanta maxi- 
ma vaiale diligentia ac fide,,omne^ 
vecus Teftamentum ex hebraica-ji 
vecuftate latin itace donauÌE,&h*- 
braicorum nominum mukieudiné, 
tjuam priores intcrprctes in lacinas 
vocesinflcxerant> hxbraicaclingux 
prolacioni refticuirjvtque ledor ba- 
berec reólam rationem pronuncia- 
di'hcbraicc> acccntus hebrasorunu 
dìAionibus fiippofuic , additis qui- 
bufdam in margine cotius volumi- 
nisnumeris,qui indicarent,quoc in 
fingulis Hebraicx fcripturie capicu- 
liS| quos paiTuchim appellane ludxi 
continencur; . Qux omnia tam fo- 
Jeni cura executus eft,vc cius didfcio- 
ncmipcriciffimi Hebrxorum Rab- 
binijomiiiims qu« iiunc cxtanctrar 
•ji Ci sla- 


Digilized by GoogLe 



SANTI P AGNINO. 51 
slationibus praeferant mulcis eam> 
laudibus accollentes , 

Vertit quocjue non minori lau- 
de nouum omne Tcftamentuiru 
iuxtagraecam fidcm,in quoficuc, & 
in veceri ccftamenco vulgatac editio 
ms autoritatem,. manente graeci co-, 
tcxtùs fentencia,fcqui conatus eft,. 
opufqùe fuum Glcmcnci Vll.i^ont. 
Max. dedicauit . 


His addidic de interpretatione-f 
hebr§arum,chaldearum,graEcariim- 
que ditìionum làcris in literis con- 
tencarum librum vnum,in quoiux 
ca idioma cuiufque lingua? propria* 
pofuic inccrpretationes , deriuatio- 
i^csy ac earum compoficiones citatis 
libris>acqne capicibus Diuina? Seri- 
ptur^ , vti vaaquaeque ditìio fic ve 
abeo interpretata efl; expofica.^ 


^ontinetur. , > . . ^ ( 

item collegi t ex otnnibus bebirai 
. n / Da cis 
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c!s Rabbinoriun di^ìonarijs Ingetis 
hebraicutu lexicon Thelàurum lin» 
guaj fandsnon immcrico appella- 
tum)in quo omnes opes , ac aiuicias 
lingua) ianòìaein vfum eorum , qui 
ad hebraicam facrarum licerarunu 
periciam afpiranc afflutnti copiai 
congregarne . 

Edidic prxcerea ad imicacionem 
,Ticonij»& Auguftinilibrum vnum 
cui cuulus eft . Ifàgoge ad iàcras li- 
ceras , in quo ex anciquis Pacribus » 
inulcasregulas collegic ad exponen* 
das obicuras Phrafes fìguracas loca- 
cionesA mylticotdiuinarum feri* 
pcurarum fenfus fuimnopere nccefl 
fariuniicuius inicium eft. Linguam 
facbraramfuiflc. ’ 

Gompofuic quoque conftmilia 
ai^umenti libros decemj& ofto9ad* 
miranda omnium c^leftium reruim 
c<:^^'!eariemtequs.conferco^ quos 
' '"ì ^ ‘1 Ifi-, 
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Ifàgogasad myfticos facrccicripcune 
fenfus inceiligcndos infcripfiCf quia 
in cis de myfticis & fpiritualibus 
craruin diÀionum fenfìbus iuxta^ 
Jiterarum feriem pertraiiat , vni- 
uerfam piene diuinam fcripturamJ 
fub huius occafionis prxtexcu my- 
fticc exponens . Incitacus cft autem 
ad hunc laborcm ve ipfcmctindicac 
cxcplo Diui Euchcrij EpifeopiLug- 
duncnfis,qui librum non diflìmilis 
argumenci de dminis formulis prx* 
notarum ex mulcis vetcrum mona* 
mentis collegic . Operis iniciunu 
cft. Da^moniafeptcìh. 

Collegic eciam non fine magno 
labore opus ingcns in Pencaccuchu 
fcx magnis voliiminibus diftindu • 
Catenam argenceam appcllacum,in 
quo hcbrxorum> graecorum ac lati- 
norum expofteionesj veloci annulis 
quibufd^m infertis coticcxuit . . ^ 

D J Con, 

« ^ 
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- Gonfimili etiam induftria con^ 

gregauit Cacenam argenteam iri, 
tocum pfaltcrium in tres partcs dit 
fc£i:àtti/ - 

Item in totum Pfàlnmm 1 1 8. 
Gramtnacicam hebraicorum verbo- 
rum explanationetn Tyronibus linr 
gUaifandlae vcilifsimandi,, quaeinftir 
Cùtioni hebraicae eìufdem au(^loris 
annexa cft . . . 

- - Parole tolte di pèfo ex Biblioteca 

fan(Ska F. Sixti^enénfis in littera S« 
fol;$"oi . ^ ■ 

u’^.Gionanni Nicola Vcicouo Ar^ 
patenfis, e Gouernatore d’Auigno- 
ne à cui Santi dedicò il libro intito- 
lato Enchiridion ad capeffendanu 
linguam grsecam refpondendo alla 
lettera dedicatoria lo chiama clarit 
finvum facrarum litterarum Anti- 
ftirem, ac Pontificium concionato-» 
rem eximium; aggiungendo darc^ 

\ 
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SANTI PAGNINO. 5j: 
cgUil compimento al Triumvirato 
di duealcifcriccoriil cui nome non 
merita di cflcr regiftraco in queft^ 
fogli, ma che fi prcfapponc,cflèr ftar 
ti famdfiffimi di quei tempi. Così 
fi legge in add. ad diftum tnchirid. 
in fine imprefla in S. Auinionen. : 
Riconobbe SANTiperfuo Mc^ 
cenate Francefco de Claromonte> 
lattcfta Giouanni Perroneo in Atr 
clepiadato Panegyrico ad eiufdeiXM 
Enchiridion infin. • • / 

Nel libro intitolato ScriptoruniJ 
omnis generis, quorum & memoria 
extat, lucubrationcs in literas re- 
lacat fune ad noftra vfque tempora..» 
Catalogus Contadi Gifncri f. 164. fi 
parla a lungo di santi , c delle Aio 
Opere, cominciando da quelle paro^ 
le Sanftis Pagnini Luccnfis Prandi- 
catorij Ordinis , hcbraica: inftitu- 


ùoaes acc. 
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V Bartolomeo Ruffo in hendccafii-. 
labo ad mllic. hebra?as edicas de aiv. 
no I f 49- Lucedae; chiama Sa'nti;: 
Gract4ie»e Poeta infigne. ' • 
r .Nella defcrizzione deiricàjia &Cf^ 
ta da Alberto, parlando di quelli' , 
che hanno illuftraix>: la Città di Lue 
cafi leggono, le infrafcritte parole . 
Hi dato grand ornamento à quella 
Città nè i giorni noftri Santi ^agnì<^ 
Kò deli Ordinc.de*. Predicar ori cc^ 
celiente Theologo , e molto perita 
n^lle tenere lati rie>grechei hebrccj, 
^àUce,& arabCiCome chiaramente-^ 
Vedere li può nella traduzzione del- 
la forra Scrittura d’hcbrcoin latino,’ 
iicllà Ilagoge,e Grammatica bebréa 
€ greca con moke alcreopcre.. : 

Si' pària ancora con lode non or- 
dinaria di SA Nti nelle Cròniche-i 
de i Frati iUuilri deli^Ordinc de’Prc;.^ 
dicatori« 

. - - _ Vi 
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^Così nella kttcra di Sinforiano, 
jlitc llàg.^diacras licer^ . 

pi più nella lettera di Tamafo 
Jeftini ante eius inftit*, hebr. abbre- 

liiationem » - . ^ 

I Francefep Sanfbuino nella Cro* 
nologia del Mondo nciranno;| 507 
anno.uera Santi tra gli huqmini iln 
luftri delfuo fccolo . 

Nel teatro di huòndini letterati 
deir Abbate. Girolamo Ghilinifta^ 
pato.in Venetia Tanno rf ^7.(i.par- 
la di Sa nti in quella forma S a,n t i 
®a<gj^ino ,, che nacque in LuGGa.eic- 
là. libera della Tofeana , defiderofo 
di ritirarli dal procellofp mare di 
Q ucfto; Mondo ricourolli nel fecu^ 
rilfimo-pprcpi della Domenicana^ 
Keligionp,il habico velU nelCS 
uentp . di .S., Domenico diFicfolo 
Città diilrutta diquella Prouincia»' 
iCon occafipfte di quello fuotran- 

■* , .,^»i 
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^uillifsimo fta co impiegò il fuoco 
celiente ingegno nel conofcimcncò 
delle tre lingue latina , greca » & hc- 
braica.ncllc quali fece affai buona-# 
riufeita, come ancoapplicatofi con-, 
grand affetto allo ftudio della diui- 
na fcrircura diiientò aflai dotto al pa 
ri di qualunque altro della fua Re- 
ligione . Di quanto valore poi egli 
fta flato nel fpiegaré fopra i pergami 
la parola di Dio ne farà Tempre tefti# 
monio tra faltre la Città di Roma, 
che ben fpeffo guftò la fua piu che-> 
ordinaria dottrina, vcftita di bellif- 
fimi concetti , c di, eloquenza gran- 
de abbellita» Leone X. ancora fi 
compiacque tanto deirefquifira mx. 
Oliera di predicare dcfPACNiNO, che 
l’honoròdcl carico, e del titolo di 
Predicatore Apodo! ico: la Bibbia^ 
ridotta alla pcrfczzione, co la quale 
vàhoggidì perle mani degli inceli^ 
. j denti 
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<letui deue dalla fua faticofa inda* 
firia riconofcere ranco benefizio, i&c , 
ogni fua bellezza , poiché. vedendo 
^gli > che la translazione di quella-» 
grand opera , fatta da S. Girolamo > 
faaueua per càufa della negligenza-» 
.degli huomini perduto ariaidciran- 
r cica fua craduzzione» determino di 
ridurla alla fua primiera perfezzio- 
. nei al che fare fu egli eompitamen- 
cte aiutato dal fudetto Sommò Pon- 
.tefice, il quale gli fece fomminiftra* 
re quanti efeniplari hebraici di cuti* 
to il Teftamento. ve echio fù pofsi- • 
bile ritrouarfi, e con quelli hauen- 
:dolo il Pagninò fedelmente tradot-; 
itaneiridioma latino, reftitux alfhcj 
- braica pronunzia i nomi hebraici, 

4 che erano fiati dalli primi interprc- . 
ri alle voci latine ridotti, c vi v so aU 
tre necelfaric diligenze, co le quali,e 
_ - ipon le fiujetce YÌe 4 « la Bibbia cora^ 
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xnodamente lecca . Q^éfta così fac« 
ta cradiizzione arrecò non poca me. 
xauiglia à gli iftefsi più fapuci iàcer* 
docihebrei > i quali> aiTermaronp a.- 
uanzare ella c per lo ftilc c per la fe- 
deltà delle cofe tradotte qualunque 
altra per laddietro fatta . Qucftaj, 
c Taltrc opere del (uo infàcigabilo 
ingegno prodotte, vanno attorno 
ftampate co* ititeli fèqiienti. Fin.» 
qui il Gbilini, ne io replico i titoli , 
perche fono gli iftefsi foccificati di 
ìbpra i aggiungendoui folo Mcdi^ 
taciones hebraicx in pfalmum 50; 
Conclude poi ; Mentre dimoraua 
egli nella Città di Lione in Francia 
ini fini ifuoi giorni fanno 1 54K & 
.al fuo cadauero fu data fcpolcura in 
siìezo al Coro della Chicfa* del fiio 
Ordine Domenicano, chiamata Na 
Ara Donna di Confòrto. £qaiuo<- 
ca quefto, aurore nell anno deiJaJr 
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morte idi S a m r i /perche feguì nel. 
r ì S$<S. fi come conila dalla inferir, 
rione detta di fbpra . 

rinvn libro antico manufericto, 
che s’intitola Hiilorie di Lucca di 
M.Nicolò Tucci>c che fi confcrua-» 
nella Cacellaria del Palazzo di quel- 
li Eccellentifiimi Signori fi leggo- 
no parimente nel libro nono^à fol." 
5 8 a rinfraferitte parole , che fi de- 
uono mettere à gran capitale del 
concetto, in cui fù tenuto S a n t i> e 
della ftima che fù fatta di lui ; Per 
k morte di Pio 1 1 i.Pontefice,fùaf' 
funto Giulio 1 1. grande amico , e 
protettore de* Lucchefi, ad inftanza 
de quali proinoflèalla dignità del 
Cardinalato Galeotto Franciptti 
Vcfcouo, c Cittadino loro , che nel 
medefimo anno ottenne il Veico- 
uato della medefima Città, vacato 
per la morte del Vcfcouo Sandei,e 

fi' 
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fi fperaua doueflfe aflumerui anco- 
l’anno feguente Santi Pagnino pur 
LiUcchele> fingolarc, e famofiffimo 
Theologo di quel rem po, fc per in- 
uidia inlbparabile nemica della vir-, 
tu non hauelTe nel medeCmo tem- . 

, po impedita à loro quella grazia , ae 

' à lui quel premio douuto alle fuc^ . 

virtuofe fatiche . ' ' . 

* * * - . ,• 

. Per corroborare il concetto che- 
.fi hebbe di Santi da huomini di gra 
grido fono degne ancora di effer ve- 
dute due lettere fc^itte à.lui da Gio* 
Francefeo Pico Signore della Miran 
dola . Si leggono ftampatc tra Pope- , 
re deirifteffo Pico c fono le infra- 
fcrittc. X 


, /a.‘ 
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loh Francifcii;S *7tc0S J^tranJftU i 

minas SanEli bagnino Lucenfi r 
T^r^dicator^ OrdinU:." 

S.P.V. ^ . 

Dici non facile poflet, quantumJ 
honeftae finceraeque voJuptacis per- 
ccperim,quam ingenti fueritn pcr«* : 
fufus animi gaudio , quum tuis lite- > 
ris fadtiisfum certior pcrduftas effe . 

(. vt aiunt ) ad vmbiculum in vetus * 
teftamencum interprecaciones tuas. > ^ 
Quid enim aut iucundi/us, aut vei- 
lius omnibus,qui facris verfancur in 
literis contingere potuic; quam fum 
iiia&diligentià ,&cura ex Hcbrcea, 
inlacinam translaca lihguam diui- 
nailla nrioìiumcnta ? Egoquidenu 
vt de me dicam, poft latinas , òc grx- 
cas liceras maltis laboribus verf^as 
cum nihil aut parum profeciffevi- 
4car>vt antiq ua ipfa noftrx Rcligio- 

^ nis 
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ilis arcana prdrfus'haurifem, nifi ^ 
Hebracas perdifcerem condudtoHc 
braeo, ifacio, lochanicillius, qucfiu 
Ioannis Picus pacruus meus fibi ma 
giftru afciuic, filio,eo vfus fum prae- 
ccpcorejfedbcllis^quac plurima mi- 
hi iliaca fune, impedicus , & quibus. 
incumbebam voluminibus abfol- 
uendis di(lra£tus> quam parum à cal 
ce promouerim cuipie ceftis cui me 
pofteaerudiendum tradidi. Nani 
quamquam matura state > & etianu 
proueàa n'ponulii ma^nos in He* 
brsisliccris progrefUis f ecerunc, ha* 
ud camen ( par referas pari ) fi à pri. 
xnis ve aiunc viiguiculis ftriden cìslm 
iìla , Scanhelantia verba rcfonauc- 


rinc. Quotnagis proband us labor* 
illc tims, 6: egregie percinax diligcn 
tiain imponendisai^nis quinquefu 
per viginri cnnsiariomcus» qua^né 
fcncsìatòdoidridefrepmj fed piwri' 

bai* 
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l>aH:>utienres& infanriffimi, ( mo^ 
<Io ignari larinie lingua penitiis non 
fuerint ) compotes /uturi flint om- 
nium nayfteriorum . In Philofb- 
phia vero naturali , &in difpucatri.' 
ce^qu^nunc plurimu in vfu Tfacoi 
logiie candidati pra^ter illa, &c con- 
difcent > àc admonebuntur traófari 
multas quaeftionesapud le ( &an- 
xias quidem plurimum ) qtias eru- 
ditiffimi viri vix opere lohgi ftiblel- 
lij difToluant. Quac quidem quanu 
faciles , qiiam nullo nexu p'erplexse 
finti tua ipfà imerpretatione mani- 
fefium fier, rancum abeft ; vt qiii tc 
fummislaudibuseflerre deberent, 
capere anfam calumnix meritò'poC- 
fint . Iiiania enim i!la oblcólamé- 
ta ‘laborafTc Hieronymiirn ‘ in v- 
.rroqtieTeftamenro, ac partim in- 
.tcrpretis , recogriitoris parrim', &: 
ccaftigacoris officio perfuncìumtquò 
• E fieri, 
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nis arcana pròrfushaurifcm, nifi Se 
Hebracas perdifeerem conduéboHc 
braeo, Ifacio, lochaniE illius, qucm> 
Ioannis Picas pacruus meus fibi ma 
giftruafciuic, tilio^eo vfus fum prac- 
ccpcore,fed bcllis,quac plurima mi- 
hi iliaca flint, impedicus^ &quibas. 
incumbebam voluminibus abfol- 


uendis diftradus, quam parum à cai 
ce promouerim tuipie ceftis cui me 
pofteaerudicndum cradidi. Nani 
quamquam matura retate , òc eciatru 
proueàa n^punulli ma^nos in He* 
brasisliceris progrelTus f ecerunc, ha- 
ud camen ( par referas pari ) fi à pri. 
xnis ve aiunc viiguiculis ftriden cia^ 
ìlla , dcanhelancia verba refonaue* 
line. Quomagis proband us labor^ 
illc tiiiisA egregie pcrcinax diligcn 
tiain impcmendisai^nis quinquefu 
per viginci tnnsiariom tuie, qu^tl6 
icncslrtìòcbvd^^defretìiti, fed piieri 

bai* 
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■balbucienres& ihfantiffimi, ( mo- 
<Io ignari larinx lingua penitiis non 
fuerint ) compotes futuri lunt om- 
nium myfteriorum . In Philofo- 
plna verò naturali , &in difputatri- 
ccjqux nunc plurimi! in vlu Theo- 
logi^ candidati pr^ter illa , & con- 
dilcent , admonebuntur tradari 
inultas qua^ftionesapud le ( &an- 
xias quidem plurimum ) qùas eru- 
diciffimi viri vix opere lohgi ftiblel- 
lij difToluanc * Quae quidem quanu 
faciles,quam nullo nexu perplexsc 
finti tua iplà imerpretatione mani- 
fefium fier, tantum abeft", ve quite 
fummis laudibus eflcrre deberent, 
capere anfam calumnis meritò poC* 
‘fine. Innniaehim i!la oblcdame- 
ta' laboralTc Hicronymum ‘ in v- 
.rroque Teftamenro , ' ac partim in- 
.tefpreds , recogriitoris partim', Se 
tscaftigacoris officio perfundumtquò 
•i- - E fieri , 
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fieri j vt fraftra tantum operx infu- 
macur in vertendis in noftram lin- 
guam litcris facris Nam prartcr 
ancicjuam illam ipfius Hieronymi 
cenfuram in eos homines, <|ai quod 
ipfe interprctaretUT ;£cra iniquo fc- 
yebanc animo , nec poft 70; in ter* 

Ì >retcs,poft Theodotienis, & Aqui- 
X cdicioncm » poft hcxaplos Ori- 
genis» nout qutequam iàporisad- 
mUcebanc in animum > òc prseer 
nouam illam Efafmi , quam vicu- 
peracianibu5buiufmodi> ac nmlca-i 
quidem , &erudicione» Scdiligen- 
tia cum rcfpndcc verbis, tum fa- 
Ais oftendic> fé in caftigando lau« 
dem^ &quidcm priEcellcntcm me- 
reri'» non inani» labori» nomine^ 
auc condemnari » auc fufpeéìunu 
haberi debere. Illud certe aufiiru 
afi^rcnare » (i integratn illam fen« 
cctìtiam legcremus ,.quam rogati» 

Da- 
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DatnaCPontif, tulle Hieronymusf 
CUOI ea excm piaria , quae curri Grx- 
ca confenciuac yeritatc decrcuic 5. 
fi diligenciam eiusin veteriTcfta- 
menco, vertendo inuiolatam con- 
fcruatamque haberemusj fi obelos, 
&afterifcosagnofcercmus, & prae* 
terea fi execrationes eius ad ilios > 
qui cius ipfius deferibebanc libros 
vigaiflènt vfquead noftra tempora/ 
fruftratum laborarc qui fa’òìa face- 
rene. . At quum vtrumque Tefta- 
mentum non parum mulcis locis 
vlciatum qui Grxcé , & Hebrayceu;? 
feiunt animaduertant , qua iniuria 
id condcmnarc quod laudibus or- 
nari maxime intcr bona iudiciac61 
uenit ? An Clemens Pontifèx do 
libris edifeendis • & libris transfe- 
rendis legem tulic in Concilio Vic- 
nx habito ? Quis autem noua t & 
corrupta cxcmplaria veteribus, 

^ . E X in- 
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ihcorruptis conferai ? qui linguas i' 
quibus per diucrlbs traduces ad la-~» 
cinos dcuencre nonnoueric. Fuitj i 
& Auguftini illius magni fencencia 
rclataà Gradano inter Pontificia de.. ' 
creta , veteris Teftamenti fidem de ; 
voluminibus Hebraeis èxaminan^3 
dam i nam noni quidem verlcacem 
piacer Hieronymum & innuxneros i 
aliós , ipfe quoque A uguftinus fan- 
xit Graeci normam fermonis defi-1 
derare .Qiwd fi Hieronymi/& Au--! 
guftini fkculo in literis peregregiè 
fiorenti, tanta erat diflScultas in- 
corrupta? feruandte leiSdonis , quid 
póft Gothos y & Vandalos. fumiis 
aiiud diókuri > quam multa confu- 
fa > corrupta pleraque fuiife ? Sicu- 
bi autem vicinia liter® fuafic inter- 
polandum , aucinuertendum quips 
piam i quod ignari faciliuspercipc- 
fcnt 1 aut indo6Ì;orum inunuauic 
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pfcttinacia difcipulis 
iiiducendum , quo magis ipforunu 
fenctntia fulcirctur. Vcigitur qui 
de curbidis flucncis fincerc potare-? 
nequ^unC) ad puruip foncem prò 
reftinguenda fiti,iurcfeconferunc, 
^ita quiin variarum vtriufque deeflc 
, vidctur -X fiftaineH-tì translacionenif 
quibufdam quafi iabyrinthis fati- 
^gati ) regiurìa non facile inuc-^ 
niuncyad originenij tipc eft ad. 

C2 & Hebraica: linguae prlmordia-» $ 

' vndeilla ipfa labyrinthi fila religata 
• ducuntuT fc fe récipcrc’debent.Qui* 
bustuquaatum accinet ad vetiis Tc 
ftamentum non liif&agacus modo 
fucris , féd lafaorem detTipferis , fi fc 
I cibi qui eas ignorane litcras plance 
crediderint - V^ale.Cal. lunij i. 

Per effere molto più lunga della 
prima , laltra lettera fcritta da Gio* 

Prancefeo Pico à.S a n J i , 

... , j E } la 
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la maggior parte, che fi può chia- 
mare vna inucttiua contro di quel- 
liche aflecati neldefiderio dcirim- 
parare$ lafciano i fonti limpidi, o 
puri, che gli fcorrono auanti,e pro- 
curano di eftinguere la (cte nello 
lagune torbide , e fangofc. Entra-» 
egli qui nelle lodi di Santi coiu 
1 infrafcritce parole • 

Quo magis ccSan£lc iure opti* 
mo laudandum cenfeo , qui facras 
colere iiteeras non definifti^ quj ip- 
iUim carum Oceanum tui ingenif,^ 
iludij naui £epe fulcalli , & quat fu-^ 
béniararunc tamquam inutilesalga? 
librariorum errata, quodam quali 
diligenti^ Zephiro pepuliftì . Q^a- 
se ve pergas oro , ve quoJ agis agas 
maturius , quibus polTum viri bus 
nbccftor, quo caridem , vt quod in- 
choatufii habes 3c muicis annis vcr- 
làcum ia maoibus &cum hebrato 

exena- 
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«cmfdiari frequcnterfCollacum vé» 
lus Teftatnencufli per tc criam «x, 
ludseorum propria lingua in aofliri 
coranii& lic^is approbancibus ma* 
^na eie parte conuerfam» aliquando 
per licere , ^ in pt^licuin d^e poff 
£s.Nihii enim IlacoioglatxiJ 
aioiTe voilentis « aut gratum ma^ 
^uc vtile fa«^urus es. quasi fi nouo 
Teftamento, qiiod«u.per adGrar* 
cùm exemplar caftigatum pluiimi 
legunii % A^ecus eci;im habuer^t, tua 
^iligencia Scoperà in noftratn ex iie«i 
órca lingua ricè cransbttifiB • 'Qnà 
ijuidem in re non poiTum non óa-* 
óere'Sccuo, Scomniiim ut Utah ÙL 
cris bene andienciuin noimiie gra- 
tias Leoni X. Pontifici 'Manmio , 
guem ^ tuis 4iteris accep openù 
tibiccmtttlifie non.parium^^^ vt iu- 
uare poffisi^l^miitterarùm fto* 
4ioCb$ iiiter|icetatione tua ^fec 
Vi E 4 enim 
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«nini exemplum eft hinc Laurea-* 
tij.Medicis Parencis fui , cuius^fa* , 
uorc òc impcnfis magna ( fic dixe- 
rim Grascia? pars migrauit in la** j 
xium : hincDamafi Eontificis, cu- 
.ius Patrocinio curaquc & caftigata 
frasca piim per Hieronymum , de 
.conuerfa in latinum hebrasa facra- 
rum literarum monumenta , adeo 
tamen vitiata tot f^culorum decur- 
fu , vt noftris temporibus verae ftu- 
^diofi,Theologias & Damali rediui- 
,uam curam , & Hieronymi operam 
fubinde renafeentem fepe numero ' j 
. defiderauerinc . Vale, Mirandulaa 
,^;i.Cal. lulias- 

il detto Gio: Francefeo Pico 
,ben degno Nipote di quel gran-» 
,Giouanni Pico Signóre della Miri- * 
.dola, in cuificoncroucrceràfcmprc 
£g ;fia fiata maggiore ò la. chiarezs^a 
,del fangue.9 pia finezza del 

V 
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In vn libro incicolatò Henrici 
Spondani Malcufolenfis Appamia- 
: rum in Gallia Narboncnfis Épilco- 
_ pi cominuaao ad Ànnales Baconij 

- fi legge pur di Santi in quella^ 
forma. Hoc, enim anno mortuusUl* 

. ponitur à BulcHolccro faiis diUgen- 

- tinatiuicàtumy obicutiiìi ìlluilriu. 

virorum obieruacore, qui^tamen.* 
pcccauit in obitu Sanftis Pagnini 
Lucenfis Ordinis Praedicacorum# 
anno i 5 3 collocando^ quem pra:- 
fenti anno 1 54i.decclliffe Lugdu% 
ni & Siicus SenenCs , difertè teda* 
tur , & conftat certiflimc ex eius 
monumenti, quod pofitum eft iu.# 
medio Cliorq làcràs ;/£dis Prcsdica- 
torum infcriptione , vbi dicitur olx 
dormifle in Domino nono Chalen- 
das Sepeembris fuitaucem.» ^ 

Latinac, Grecie , Hcbraic^e,Chaldai- 
^ i & Arabie» doftiflìmus , , ve Tc^ 
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ftamenti vtriufque verfio# Thefau» 
rusliaguse fanóta?, Ifagogcadlàcras 
iicceras % & ad mifticos Scripcuras fèn 
fus,ac reliqua cius opera^qua? idenu 
Sixcusenumcrat abunde teftancur.* 
' Chiudo il racconto con la me« 

, tnorìa che fi legge pur hoggi nclk^ 
Chitla diJS.Romano in Lucca fiuu 
da Alefiandro Pagnino . 
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D. O. M. 

ET SÀNCTI PAGNINO LVCElfel 
Ordinis Prxdic. Sacraeauo 
ThcologisDoftori celcbcrrU 
mo, Concionatori A poftolico 
& Hxbraicis,Arabicis>Gr£cis» 
acque lacinis liceris eruditifli- i 
mo, mulciplicifque DoArin^e 
peridifitno . 

Alexander PagninusLC.Agn.LVi>. 

ri ex Pacruo Max. memoriam reco* 

lens P. 

A.D. CiD IDXcV. 


llluftrem Sandlem > fannia eiu^ vt 
edita pandunc> 

San£l:am eft, nuncSandis credei 

re ad Aftra fruì . 

y#!ÌÓT?rrA':^-; 

• y a ' . . 


ROMA 



JL FINE. 
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